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DIRETTIVA (UE) 2015/652 DEL CONSIGLIO 

del 20 aprile 2015 

che stabilisce i metodi di calcolo e gli obblighi di comunicazione ai sensi della direttiva 98/70/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 1998, relativa alla qualità della 
benzina e del combustibile diesel e recante modificazione della direttiva 93/12/CEE del Consiglio (1), in particolare 
l'articolo 7 bis, paragrafo 5, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il metodo di calcolo delle emissioni di gas a effetto serra dei combustibili e di altre energie di origine non 
biologica da stabilire a norma dell'articolo 7 bis, paragrafo 5, della direttiva 98/70/CE dovrebbe produrre comuni­
cazioni sufficientemente precise da consentire alla Commissione di valutare criticamente le prestazioni dei 
fornitori in merito all'adempimento dei loro obblighi ai sensi dell'articolo 7 bis, paragrafo 2, della stessa direttiva. 
Il metodo di calcolo dovrebbe garantire precisione, pur tenendo debito conto della complessità degli obblighi 
amministrativi connessi. Al tempo stesso, il metodo dovrebbe incentivare i fornitori a ridurre l'intensità delle 
emissioni di gas a effetto serra dei combustibili da loro forniti. Anche l'impatto del metodo di calcolo sulle 
raffinerie dell'Unione dovrebbe essere considerato attentamente. Di conseguenza, il metodo di calcolo dovrebbe 
basarsi sulle intensità medie delle emissioni di gas a effetto serra che rappresentano un valore medio del settore 
tipico di un particolare combustibile. Ciò presenterebbe il vantaggio di ridurre l'onere amministrativo a carico dei 
fornitori e degli Stati membri. In questa fase il metodo di calcolo proposto non dovrebbe richiedere la differen­
ziazione dell'intensità delle emissioni di gas serra dei combustibili in base all'origine della materia prima, in 
quanto ciò pregiudicherebbe gli investimenti attualmente in corso presso alcune raffinerie dell'Unione. 

(2)  Gli obblighi di comunicazione che competono ai fornitori che sono piccole e medie imprese (PMI) quali definite 
nella raccomandazione della Commissione 2003/361/CE (2) dovrebbero, per quanto possibile, essere ridotti al 
minimo nel contesto dell'articolo 7 bis, paragrafo 1, della direttiva 98/70/CE. Analogamente, gli importatori di 
benzina e combustibile diesel raffinati al di fuori dell'Unione non dovrebbero essere obbligati a fornire 
informazioni dettagliate circa le fonti di petrolio greggio utilizzato per ottenere i combustibili, in quanto si tratta 
di informazioni che possono non essere disponibili o possono essere difficili da ottenere. 

(3)  Per incentivare ulteriori riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra, il calcolo eseguito dai fornitori sulle 
emissioni di gas a effetto serra durante il ciclo di vita dovrebbe comprendere i risparmi dichiarati per le riduzioni 
delle emissioni a monte (Upstream Emission Reductions — UER), incluse quelle derivanti dalla combustione in 
torcia o dal rilascio in atmosfera. Al fine di facilitare la dichiarazione delle UER da parte dei fornitori, 
occorrerebbe autorizzare l'uso di vari schemi di riferimento delle emissioni per il calcolo e la certificazione delle 
UER. Dovrebbero essere ammissibili solo i progetti di UER che hanno inizio dopo la data di definizione del 
valore di riferimento per i carburanti di cui all'articolo 7 bis, paragrafo 5, lettera b), della direttiva 98/70/CE, vale 
a dire dopo il 1o gennaio 2011. 

(4)  La media ponderata dei valori standard delle emissioni di gas a effetto serra che rappresentano i greggi lavorati 
consumati nell'Unione costituisce un metodo di calcolo semplice tramite il quale i fornitori possono determinare 
il contenuto di gas a effetto serra dei combustibili da essi forniti. 

(5)  Le UER dovrebbero essere stimate e convalidate conformemente ai principi e alle norme contenuti nelle norme 
internazionali, in particolare ISO 14064, ISO 14065 e ISO 14066. 

(1) GU L 350 del 28.12.1998, pag. 58. 
(2) Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 

imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 
 


